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a redazione della tesi è iniziata partendo da un’analisi geomorfologica del 

territorio individuando i vari elementi naturali e del sistema antropico che 

caratterizzano la porzione di territorio oggetto di studio, inquadrata all’interno del limite 

del Parco Nazionale dei Monti Sibillini in relazione con i principali paesi limitrofi colpiti 

dal sisma. 

Sono state rese evidenti le componenti naturali ossia i fiumi, i fossi, i vari tipi di 

vegetazione e le componenti del sistema infrastrutturale distinguendo la mobilità lenta 

e quella veloce su gomma. 

Nelle componenti dell’armatura urbana ho evidenziato come si articola il tessuto 

edilizio, suddividendolo in prevalentemente residenziale (suddiviso in sottocategorie), 

tessuto produttivo, servizi scolastici e amministrativi (specificando se ancora agibili e 

se delocalizzati), attrezzature sportive e turistiche. 

Ponendo maggior attenzione al Borgo di Visso, con riferimento all’ “Imageability” citata 

da Kevin Lynch nel libro “L’immagine della città” ossia la capacità di una pianta urbana 

di rimanere impressa nella mente del visitatore, ho prodotto una mappa basata 

sull’analisi percettiva del Borgo riportando gli elementi che a primo impatto 

caratterizzano il paese. 

 

Nella seconda tavola di tesi, l’analisi era volta a definire le varie criticità e potenzialità 

caratterizzanti il territorio, sempre utilizzando un’ampia scala di rappresentazione 

(1:10 000). 

Definendo obiettivi diversi rispetto alla prima tavola d’inquadramento ambientale e 

strutturale, la legenda delle componenti naturali, dell’armatura urbana e infrastrutturali, 

ha assunto una forma più generalizzata riportando i dati più significativi della 

precedente tavola. 

Nel realizzare la tavola critica, ho optato per la suddivisione di criticità e potenzialità in 

macro-gruppi: 

 Agroambientale e paesaggistico 

 Infrastrutturale 

 Insediativo 

 A loro volta questi tre macro-gruppi sono stati suddivisi in sottocategorie più 

specifiche riguardo l’ambito di interesse. 
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Dopo aver analizzato nel complesso il territorio, ho deciso di focalizzarmi sul Borgo di 

Visso in vista del tema progettuale, scegliendo come punti di forza le aree impiegate 

dal Comune di Visso per l’insediamento delle Strutture Abitative d’Emergenza per 

poter far fronte temporaneamente all’esigenza abitativa successivamente allo 

spopolamento causato dal tragico evento sismico. 

La presenza di aree verdi urbane e attrezzate, si è mostrata come un’opportunità 

valida da potenziare attraverso attrezzature a servizio della comunità che vi farà 

ritorno. 

 

L’idea progettuale per poter sviluppare la terza tavola di tesi è partita da un’attenta 

analisi delle politiche di sviluppo degli “ecovillaggi”, piccole comunità dislocate in varie 

città d'Europa, legate da temi comuni come la sostenibilità e l’autosufficienza 

energetica e in parte alimentare al fine di sperimentare un nuovo modo di abitare 

servendosi anche di processi di progettazione e costruzione partecipativa delle 

abitazioni passive coinvolgendo l’utente nelle fasi meno impegnative della costruzione 

della propria abitazione e in modo da poter creare un senso di “appropriazione” e un 

rapporto diretto con la propria futura dimora e gli abitanti della comunità. 

Il titolo della tesi da me definito, è un invito al ritorno della popolazione in questo 

borgo, mettendo a disposizione degli abitanti la capacità di riorganizzare una struttura 

sociale davanti a queste difficoltà, restando sensibili alle opportunità che la natura 

offre. 

Vi sono quindi processi economici e sociali che mirano a ristabilire l’equilibrio della 

comunità, affinché non avvenga come in altri luoghi una diaspora della popolazione. 

Il progetto ha interessato principalmente le aree interessate dal collocamento delle 

Strutture Abitative di Emergenza (SAE), già individuate dal Comune di Visso e già 

progettate riguardo il layout di insediamento. 

Il mio intervento è stato quello di mutare la disposizione di questi moduli abitativi 

(molto limitante dal punto di vista funzionale ed estetico) garantendo una maggiore 

disponibilità di spazi concepiti secondo il principio del Co-Housing al fine di migliorare 

la qualità dell’abitare.  

Tutto ciò è reso possibile riprogettando i moduli abitativi diversamente per ogni area 

ma rispettando le superfici nette dettate dalle SAE (rispettivamente di  40, 60, 80 mq). 
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Per ottenere maggiori spazi verdi interstiziali, il modulo da 80 mq sarà costituito da 

due piani in modo da avere una superficie di ingombro pari al modulo di 40 mq.  

Ad ogni area sarà poi sottratto un numero di moduli in riferimento a quanto stabilito dai 

progetti di insediamento del Comune. I moduli abitativi sottratti ad ogni area saranno 

collocati in un’area centrale da me individuata. 

Ogni area avrà a disposizione un zona destinata ad orti urbani per poter produrre in 

parte alimenti destinati all’autoconsumo.  

Ogni area SAE sarà collegata attraverso un percorso ciclopedonale che attraverserà 

un piccolo parco fluviale dotato di attrezzature per lo svago e per  lo sport, costituendo 

anche punto di incontro per la comunità. 

I moduli abitativi saranno il fulcro della sostenibilità attraverso l’introduzione di criteri di 

progettazione ecosostenibile, tra cui l’utilizzo di impianti fotovoltaici, micro-eolici (la 

zona rispetta il requisito minimo di ventosità), solari termici, sistemi di raccolta delle 

acque piovane da impiegare per lo scarico dei sanitari e irrigazione ma attraverso 

impianti di depurazione sarà possibile ottenere acqua potabile. 

Sarà possibile produrre ulteriore energia sfruttando la fermentazione dei rifiuti organici 

e delle biomasse senza ricorrere all’utilizzo di impianti costosi e ingombranti. 

Sarà cosi l’occasione per ciascun cittadino di poter ridurre l’impronta ecologica. 
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